
BELLO, IDOLO DELLE RAGAZZE, APPARTENEVA A UNA NOBILE  FAMIGLIA LUCCHESE. SI 
MUOVEVA FRA FESTE E OSTERIE IN COMPAGNIA DI ALCUNI BRUTTI CEFFI CHE GLI FACEVANO 
DA SCORTA MENTRE SI ATTARDAVA NELLE STRADE CITTADINE.  PROVOCAZIONI E RISSE ERANO 
ALL’ORDINE DEL GIORNO IN UNA SOCIETA’ CHE AVEVA SMARRITO I FRENI DELLA LEGGE. I 
GIOVANI DELLE NOBILI FAMIGLIE SI SFIDAVANO IN DUELLO E MASSIMILIANO IMPETUOSO E 
COLLERICO SPESSO SFIDAVA  SENZA TEMA RAPPRESENTANTI DI FAMIGLIE RIVALI ALLA SUA. 
AMAVA, RICAMBIATO, LUCREZIA MA I GENITORI DELLA FANCIULLA NON LO STIMAVANO PER 
LA SUA FAMA DI GRADASSO RISSOSO E POI NON POTEVANO MANCARE ALLA PAROLA DATA 
ALLA FAMIGLIA BUONVISI. 

DOPO IL MATRIMONIO DI LUCREZIA IL GIOVANE NON SI ARRESE E CONTINUO’  DI NASCOSTO 
FINO AL GIORNO IN CUI LELIO FU UCCISO. 

FU BEN PRESTO SOSPETTATO PER LA MORTE DI LELIO E LUI FUGGI’ ALL’ESTERO PROTETTO A 
FIRENZE E IN ALTRE ZONE D’ITALIA. “MEGLIO ALLONTANARSI, METTERE MIGLIA E MIGLIA DI 
DISTANZA TRA LUI E IL CAPESTRO, PER POI,AD ACQUE CALMATE, INDAGARE, CHIEDERE. 
PIUTTOSTO PRENDERSI LA COLPA CHE VEDERLA CONDANNATA A MORTE O MURATA IN 
CELLA!” QUESTI ERANO I SUOI PENSIERI QUANDO GLI GIUNSE LA NOTIZIA DI ESSERE STATO 
CONDANNATO A MORTE. L’ARNOLFINI ERRO’ DISPERATO PER BEN VENT’ANNI, DI CITTA’ IN 
CITTA’ PER SOTTRARSI ALLA GIUSTIZIA; MA POI, NON RESISTENDO PIU’ ALLA NOSTALGIA, 
RIENTRO’ FURTIVAMENTE A LUCCA. QUI VENNE ARRESTATO E CONDANNATO AL TAGLIO 
DELLA TESTA. LA MADRE, DONNA CATERINA, SUPPLICO’ I SIGNORI DELLA REPUBBLICA, CERCO’ 
AMICIZIE INFLUENTI, ALLA FINE PAGO’ FIOR DI DENARI PER QUEL FIGLIO DISGRAZIATO, PER 
COMMUTARGLI LA PENA NEL CARCERE PERPETUO DA SCONTARSI NEL CARCERE DI VIAREGGIO. 
INIZIO’ COSI’ PER MASSIMILIANO UNA LUNGA AGONIA, FINO ALLA MORTE, AVVENUTA IN UN 
FREDDO DICEMBRE DI QUATTORDICI ANNI DOPO. 

 









-Rosa, quando arriva la mia carrozza per la festa?   

-Arriverà fra un’ora, intanto si prepari. 

-Va bene, ma voglio il mio the! 

Mentre la signora veniva aiutata a vestirsi, la governante  preparava 
il the. 

-Signora il the è pronto. 

- Arrivo! 

- Signora è arrivata la carrozza, lei è pronta? 

- Si sbrighi, il cocchiere la sta aspettando. 

- Arrivo! Arrivederci a dopo. 

Quando la signora Lucrezia tornò, la cameriera le fece il bagno e un 
massaggio con olio profumato. 

  







Per ogni testimonianza i ragazzi  hanno valutato se era a favore o contro  il 
condannato : si sono accorti che molte testimonianze erano ambigue e 
potevano avere  diverse interpretazioni, hanno discusso molto, si sono 
formati un’opinione… 











 Incontro avvocato 

Parole  del processo penale 
 
REATO 
SANZIONE 
PROCESSO PENALE 
QUERELA 
VIOLARE 
PUBBLICO MINISTERO 
AVVOCATO DIFENSORE 
REQUISITORIA  
ARRINGA 
GIURIA POPOLARE 
 



Un avvocato a scuola 





  

Pensando  agli indizi e alle testimonianze i ragazzi delle 
due classi hanno espresso il loro parere sulla 
colpevolezza o l’innocenza di Massimiliano Arnolfini e 
si sono divisi in due gruppi: chi lo riconosceva 
colpevole ha scritto la requisitoria dell’accusa; chi lo 
considerava innocente ha preparato l’arringa per la 
difesa. 



Io  ____________  accuso Arnolfini Massimiliano per l’omicidio di Lelio 
Buonvisi. Massimiliano  è un ragazzo viziato, prepotente, rissoso 
,alcolizzato e frequentatore di brutte compagnie. 

La sera prima  dell’omicidio Massimiliano alla locanda “ Luna Calante” 
aveva urlato : “ Brindo a Lelio. Che sia maledetto!” 

Però ce l’ha data la governante  una prova fondamentale , perché lei era li’ 
quando  Massimiliano, arrabbiato, disse rivolto a Lucrezia: “L’ammazzo 
se ti sposa!....Lo giuro davanti a Dio.” 

Un’altra importante testimonianza è quella di Vincenzo da Coreglia: ha 
confessato di essere stato pagato da Massimiliano per uccidere Lelio e 
per questo  è stato punito con la pena capitale. 

Quindi signori non c’è dubbio: è lui l’artefice di questo efferato delitto: 
non solo ha portato via un giovane uomo ai suoi genitori e alla giovane 
moglie , ma anche alla città, essendo egli  l’ultimo rappresentante di 
una delle più nobili  e influenti famiglie di Lucca. 

Non ci sono dubbi: Massimiliano è colpevole! 



 Il povero Massimiliano Arnolfini è stato  accusato ingiustamente per l’omicidio di Lelio 
Buonvisi, marito di Malpigli Lucrezia e ora si trova murato nella torre Matilde, nel borgo di 
Viareggio, in un territorio chiamato “Terra del diavolo” perché è un luogo molto insicuro per gli 
attacchi dei pirati e pericoloso a causa della malaria. 

 Sua madre, donna Caterina, lo ha allevato con amore: gli ha insegnato il rispetto e la buona 
educazione. Lui l’ha ricambiata crescendo attento alle regole e ai principi imparati, 
dimostrandosi affettuoso e attento alle necessità di famiglia. Massiliano amava da sempre 
Lucrezia e, nonostante il matrimonio tra Lucrezia e Lelio, lui continuava a vederla e amarla e 
mai avrebbe potuto uccidere Lelio, lasciando Lucrezia vedova e sola col suo dolore.  

 Massimiliano le ha inviato una lettera molto chiara: le ha chiesto se è stata lei a pagare dei sicari 
per uccidere il marito e dalla lettera si capisce di quanto lui fosse disperato e preoccupato per 
lei.Massimiliano è fuggito,non perché era colpevole, ma per non andare in prigione e trovare il 
vero colpevole con l’aiuto dei suoi fidati amici. 

 Dovete inoltre sapere  che l’anno precedente la morte di Lelio, egli era stato molto male a causa 
di un avvelenamento, era stato salvato dal dottor Anacleto ed è impossibile incolpare di questo 
Massimiliano: come avrebbe potuto entrare nel palazzo Buonvisi senza farsi notare? Come 
avrebbe potuto comprare il silenzio di tutta la servitù? Quindi l’attentato è stato soltanto il 
secondo tentativo! 

 Massimiliano è innocente, non mandatelo al patibolo! 



Sabato mattina abbiamo invitato i genitori per 
decidere la sorte di Massimiliano. Una mamma ha 
indossato la toga da giudice, mentre due bambini 
hanno parlato contro e a difesa dell’imputato. 

La requisitoria e l’arringa erano state preparate da 
due gruppi diversi e erano stati tirati a sorte, in un 
gruppo di candidati, i due ragazzi che avrebbero 
dovuto impersonare PM e Avvocato difensore. 

I genitori hanno formato la giuria popolare.  

Quale è stato il verdetto?  ………  A voi decidere 





 Proposte per un curricolo verticale   M. Piscitelli   I. Casaglia    B. Piochi  tecnodid  ed. 

 Nella terra del diavolo      M.T. Landi     L. Tola              Giovane Holden  edizioni 

 Il buio della coscienza       M T Landi     L. Tola              Giovane Holden  edizioni 

 La Repubblica di Lucca      R. Manselli                           UTET 

 La torre Matilde             P. Fornaciari                              Pezzini editore 


